
Le misure cautelari e protettive 



D.l. 24 agosto 2021, n. 118, Misure urgenti in materia di crisi d'impresa e di risanamento aziendale, nonché 
ulteriori misure urgenti in materia di giustizia, convertito con modificazioni dalla L. 21 ottobre 2021, n. 147 
 
 
 Art. 6 (Misure protettive). - 1. L'imprenditore può chiedere, con l'istanza di nomina dell'esperto o con successiva istanza 
presentata con le modalità di cui all'articolo 5, comma 1, l'applicazione di misure protettive del patrimonio. L'istanza di 
applicazione delle misure protettive è pubblicata nel registro delle imprese unitamente all'accettazione dell'esperto e, dal 
giorno della pubblicazione, i creditori non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con l'imprenditore né 
possono iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali viene 
esercitata l'attività d'impresa. Non sono inibiti i pagamenti.  
2. Con l'istanza di cui al comma 1, l'imprenditore inserisce nella piattaforma telematica una dichiarazione sull'esistenza di 
misure esecutive o cautelari disposte nei suoi confronti e un aggiornamento sui ricorsi indicati nella dichiarazione resa ai 
sensi dell'articolo 5, comma 3, lettera d).  
3. Sono esclusi dalle misure protettive i diritti di credito dei lavoratori.  
4. Dal giorno della pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1 e fino alla conclusione delle trattative o all'archiviazione 
dell'istanza di composizione negoziata, la sentenza dichiarativa di fallimento o di accertamento dello stato di insolvenza 
non può essere pronunciata.  
5. I creditori interessati dalle misure protettive non possono, unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti 
pendenti o provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il 
solo fatto del mancato pagamento dei loro crediti anteriori rispetto alla pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1.  



Art. 7 (Procedimento relativo alle misure protettive e cautelari). - 1. Quando l'imprenditore formula la richiesta di cui 
all'articolo 6, comma 1, con ricorso presentato al tribunale competente ai sensi dell'articolo 9 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, lo stesso giorno della pubblicazione dell'istanza e dell'accettazione dell'esperto, chiede la conferma o la 
modifica delle misure protettive e, ove occorre, l'adozione dei provvedimenti cautelari necessari per condurre a termine le 
trattative. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al medesimo articolo 6, comma 1, l'imprenditore chiede la 
pubblicazione nel registro delle imprese del numero di ruolo generale del procedimento instaurato. L'omesso o il ritardato 
deposito del ricorso è causa di inefficacia delle misure previste dall'articolo 6, comma 1 del presente decreto e, decorso 
inutilmente il termine di cui al secondo periodo, l'iscrizione dell'istanza è cancellata dal registro delle imprese.  
2. L'imprenditore, unitamente al ricorso, deposita:  
a) i bilanci degli ultimi tre esercizi oppure, quando non è tenuto al deposito dei bilanci, le dichiarazioni dei redditi e 
dell'IVA degli ultimi tre periodi di imposta;  
b) una situazione patrimoniale e finanziaria aggiornata a non oltre sessanta giorni prima del deposito del ricorso;  
c) l'elenco dei creditori, individuando i primi dieci per ammontare, con indicazione dei relativi indirizzi di posta elettronica 
certificata, se disponibili, oppure degli indirizzi di posta elettronica non certificata per i quali sia verificata o verificabile la 
titolarità della singola casella;  
d) un piano finanziario per i successivi sei mesi e un prospetto delle iniziative di carattere industriale che intende adottare; 
e) una dichiarazione avente valore di autocertificazione attestante, sulla base di criteri di ragionevolezza e proporzionalità, 
che l'impresa può essere risanata;  
f) l'accettazione dell'esperto nominato ai sensi dell'articolo 3, commi 6, 7 e 8, con il relativo indirizzo di posta elettronica 
certificata.  
… 



… 
3. Il tribunale, entro dieci giorni dal deposito del ricorso, fissa, con decreto, l'udienza, da tenersi preferibilmente con 
sistemi di videoconferenza. Il decreto è notificato dal ricorrente con le modalità indicate dal tribunale che prescrive, ai 
sensi dell'articolo 151 del codice di procedura civile, le forme di notificazione opportune per garantire la celerità del 
procedimento. Il tribunale, se verifica che il ricorso non è stato depositato nel termine previsto dal comma 1, dichiara 
l'inefficacia delle misure protettive senza fissare l'udienza prevista dal primo periodo. Gli effetti protettivi prodotti ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, cessano altresì se, nel termine di cui al primo periodo, il giudice non provvede alla fissazione 
dell'udienza.  
4. All'udienza il tribunale, sentiti le parti e l'esperto e omessa ogni formalità non essenziale al contraddittorio, nomina, se 
occorre, un ausiliario ai sensi dell'articolo 68 del codice di procedura civile e procede agli atti di istruzione indispensabili in 
relazione ai provvedimenti cautelari richiesti ai sensi del comma 1 e ai provvedimenti di conferma, revoca o modifica delle 
misure protettive. Se le misure protettive o i provvedimenti cautelari richiesti incidono sui diritti dei terzi, costoro devono 
essere sentiti. Il tribunale provvede con ordinanza con la quale stabilisce la durata, non inferiore a trenta e non superiore a 
centoventi giorni, delle misure protettive e, se occorre, dei provvedimenti cautelari disposti. Su richiesta dell'imprenditore 
e sentito l'esperto, le misure possono essere limitate a determinate iniziative intraprese dai creditori a tutela dei propri 
diritti o a determinati creditori o categorie di creditori.  
5. Il giudice che ha emesso i provvedimenti di cui al comma 4, su istanza delle parti e acquisito il parere dell'esperto, può 
prorogare la durata delle misure disposte per il tempo necessario ad assicurare il buon esito delle trattative. La durata 
complessiva delle misure non può superare i duecentoquaranta giorni.  
… 



… 
6. Su istanza dell'imprenditore, di uno o più creditori o su segnalazione dell'esperto, il giudice che ha emesso i 
provvedimenti di cui al comma 4 può, in qualunque momento, sentite le parti interessate, revocare le misure protettive e 
cautelari, o abbreviarne la durata, quando esse non soddisfano l'obiettivo di assicurare il buon esito delle trattative o 
appaiono sproporzionate rispetto al pregiudizio arrecato ai creditori istanti.  
7. I procedimenti disciplinati dal presente articolo si svolgono nella forma prevista dagli articoli 669-bis e seguenti del 
codice di procedura civile e il tribunale provvede in composizione monocratica con ordinanza comunicata dalla cancelleria 
al registro delle imprese entro il giorno successivo. Contro l'ordinanza è ammesso reclamo ai sensi dell'articolo 669-
terdecies del codice di procedura civile.  



Art. 8 (Sospensione di obblighi e di cause di scioglimento di cui agli articoli 2446, 2447, 2482-bis, 2482-ter, 2484 e 2545-
duodecies del codice civile). - 1. Con l'istanza di nomina dell'esperto, o con dichiarazione successivamente presentata con 
le modalità di cui all'articolo 5, comma 1, l'imprenditore può dichiarare che, sino alla conclusione delle trattative o 
all'archiviazione dell'istanza di composizione negoziata, non si applicano nei suoi confronti gli articoli 2446, secondo e 
terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e 2482-ter del codice civile e non si verifica la causa di 
scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo comma, numero 4), e 
2545-duodecies del codice civile. A tal fine, l'istanza o la dichiarazione sono pubblicate nel registro delle imprese e gli 
effetti di cui al primo periodo decorrono dalla pubblicazione 
  



CODICE DELLA CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA 
 
Art. 20 (Misure protettive). - 1. Dopo l'audizione di cui all'articolo 18, il debitore che ha presentato istanza per la soluzione 
concordata della crisi può chiedere alla sezione specializzata in materia di imprese di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 27 giugno 2003, n. 168, individuata a norma dell'articolo 4 del medesimo decreto legislativo, avuto riguardo al 
luogo in cui si trova la sede dell'impresa, le misure protettive necessarie per condurre a termine le trattative in corso. 
2. Il procedimento è regolato dagli articoli 54 e 55 in quanto compatibili. Il giudice designato per la trattazione dell'istanza 
può sentire i soggetti che abbiano effettuato la segnalazione o il presidente del collegio di cui all'articolo 17. 
3. La durata iniziale delle misure protettive non può essere superiore a tre mesi e può essere prorogata anche più volte, su 
istanza del debitore, fino al termine massimo di cui all'articolo 19, comma 1, a condizione che siano stati compiuti 
progressi significativi nelle trattative tali da rendere probabile il raggiungimento dell'accordo, su conforme attestazione 
resa dal collegio di cui all'articolo 17. 
4. Durante il procedimento di composizione assistita della crisi di cui all'articolo 19 e fino alla sua conclusione, il debitore 
può chiedere al giudice competente ai sensi del comma 1, che siano disposti il differimento degli obblighi previsti dagli 
articoli 2446, secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma e 2482-ter del codice civile, e la non 
operatività della causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 
2484, primo comma, n. 4), e 2545-duodecies del codice civile. Su istanza del debitore, il provvedimento può essere 
pubblicato nel registro delle imprese. 
5. Le misure concesse possono essere revocate in ogni momento, anche d'ufficio, se risultano commessi atti di frode nei 
confronti dei creditori o se il collegio di cui all'articolo 17 segnala al giudice competente che non è possibile addivenire a 
una soluzione concordata della crisi o che non vi sono significativi progressi nell'attuazione delle misure adottate per 
superare la crisi. 



L’ISTANZA DELLE MISURE PROTETTIVE 
 
 
 
Art. 6 (Misure protettive). - 1. L'imprenditore può chiedere, con l'istanza di nomina dell'esperto o con successiva istanza 
presentata con le modalità di cui all'articolo 5, comma 1, l'applicazione di misure protettive del patrimonio. L'istanza di 
applicazione delle misure protettive è pubblicata nel registro delle imprese unitamente all'accettazione dell'esperto e, dal 
giorno della pubblicazione, i creditori non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con l'imprenditore né 
possono iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali viene 
esercitata l'attività d'impresa. Non sono inibiti i pagamenti.  
2. Con l'istanza di cui al comma 1, l'imprenditore inserisce nella piattaforma telematica una dichiarazione sull'esistenza di 
misure esecutive o cautelari disposte nei suoi confronti e un aggiornamento sui ricorsi indicati nella dichiarazione resa ai 
sensi dell'articolo 5, comma 3, lettera d).  
3. Sono esclusi dalle misure protettive i diritti di credito dei lavoratori.  
4. Dal giorno della pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1 e fino alla conclusione delle trattative o all'archiviazione 
dell'istanza di composizione negoziata, la sentenza dichiarativa di fallimento o di accertamento dello stato di insolvenza 
non può essere pronunciata.  
5. I creditori interessati dalle misure protettive non possono, unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti 
pendenti o provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il 
solo fatto del mancato pagamento dei loro crediti anteriori rispetto alla pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1.  



L’ISTANZA DELLE MISURE PROTETTIVE 
 
 
 
Art. 6 (Misure protettive). - 1. L'imprenditore può chiedere, con l'istanza di nomina dell'esperto o con successiva istanza 
presentata con le modalità di cui all'articolo 5, comma 1, l'applicazione di misure protettive del patrimonio. L'istanza di 
applicazione delle misure protettive è pubblicata nel registro delle imprese unitamente all'accettazione dell'esperto e, dal 
giorno della pubblicazione, i creditori non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con l'imprenditore né 
possono iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali viene 
esercitata l'attività d'impresa. Non sono inibiti i pagamenti.  
2. Con l'istanza di cui al comma 1, l'imprenditore inserisce nella piattaforma telematica una dichiarazione sull'esistenza di 
misure esecutive o cautelari disposte nei suoi confronti e un aggiornamento sui ricorsi indicati nella dichiarazione resa ai 
sensi dell'articolo 5, comma 3, lettera d).  
3. Sono esclusi dalle misure protettive i diritti di credito dei lavoratori.  
4. Dal giorno della pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1 e fino alla conclusione delle trattative o all'archiviazione 
dell'istanza di composizione negoziata, la sentenza dichiarativa di fallimento o di accertamento dello stato di insolvenza 
non può essere pronunciata.  
5. I creditori interessati dalle misure protettive non possono, unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti 
pendenti o provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il 
solo fatto del mancato pagamento dei loro crediti anteriori rispetto alla pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1.  

Art. 5 (Accesso alla composizione negoziata e suo funzionamento). - 1. L'istanza di nomina dell'esperto 
indipendente è presentata tramite la piattaforma telematica di cui all'articolo 3 mediante la compilazione di un 
modello, ivi disponibile, contenente le informazioni utili ai fini della nomina e dello svolgimento dell'incarico da 
parte dell'esperto nominato. 



L’ISTANZA DELLE MISURE PROTETTIVE 
 
 
 
Art. 6 (Misure protettive). - 1. L'imprenditore può chiedere, con l'istanza di nomina dell'esperto o con successiva istanza 
presentata con le modalità di cui all'articolo 5, comma 1, l'applicazione di misure protettive del patrimonio. L'istanza di 
applicazione delle misure protettive è pubblicata nel registro delle imprese unitamente all'accettazione dell'esperto e, dal 
giorno della pubblicazione, i creditori non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con l'imprenditore né 
possono iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali viene 
esercitata l'attività d'impresa. Non sono inibiti i pagamenti.  
2. Con l'istanza di cui al comma 1, l'imprenditore inserisce nella piattaforma telematica una dichiarazione sull'esistenza di 
misure esecutive o cautelari disposte nei suoi confronti e un aggiornamento sui ricorsi indicati nella dichiarazione resa ai 
sensi dell'articolo 5, comma 3, lettera d).  
3. Sono esclusi dalle misure protettive i diritti di credito dei lavoratori.  
4. Dal giorno della pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1 e fino alla conclusione delle trattative o all'archiviazione 
dell'istanza di composizione negoziata, la sentenza dichiarativa di fallimento o di accertamento dello stato di insolvenza 
non può essere pronunciata.  
5. I creditori interessati dalle misure protettive non possono, unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti 
pendenti o provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il 
solo fatto del mancato pagamento dei loro crediti anteriori rispetto alla pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1.  



LA PUBBLICAZIONE DELL’ISTANZA DI MISURE PROTETTIVE 
 
 
 
Art. 6 (Misure protettive). - 1. L'imprenditore può chiedere, con l'istanza di nomina dell'esperto o con successiva istanza 
presentata con le modalità di cui all'articolo 5, comma 1, l'applicazione di misure protettive del patrimonio. L'istanza di 
applicazione delle misure protettive è pubblicata nel registro delle imprese unitamente all'accettazione dell'esperto e, dal 
giorno della pubblicazione, i creditori non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con l'imprenditore né 
possono iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali viene 
esercitata l'attività d'impresa. Non sono inibiti i pagamenti.  
2. Con l'istanza di cui al comma 1, l'imprenditore inserisce nella piattaforma telematica una dichiarazione sull'esistenza di 
misure esecutive o cautelari disposte nei suoi confronti e un aggiornamento sui ricorsi indicati nella dichiarazione resa ai 
sensi dell'articolo 5, comma 3, lettera d).  
3. Sono esclusi dalle misure protettive i diritti di credito dei lavoratori.  
4. Dal giorno della pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1 e fino alla conclusione delle trattative o all'archiviazione 
dell'istanza di composizione negoziata, la sentenza dichiarativa di fallimento o di accertamento dello stato di insolvenza 
non può essere pronunciata.  
5. I creditori interessati dalle misure protettive non possono, unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti 
pendenti o provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il 
solo fatto del mancato pagamento dei loro crediti anteriori rispetto alla pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1.  



Tribunale Treviso, sez. II civ., 22 dicembre 2021, in ilFallimentarista.it 

La nomina dell’esperto nell’ambito di un procedimento di composizione negoziata della crisi non è 

condizione necessaria per dar corso all’autorizzazione ex art. 10 D.L. 118/2021, a contrarre da parte 

dell’impresa un finanziamento prededucibile ai sensi dell’art. 111 L.F. 

Come evidenziato nel decreto, l’art. 10 D.L. 118/2021, diversamente  dall’art. 7, che richiede espressamente 

l’accettazione dell’esperto per la conferma delle misure protettive e cautelari, si limita, infatti,  a prescrivere 

che, su richiesta dell’imprenditore, il tribunale, verificata la funzionalità degli atti rispetto alla continuità 

aziendale e alla miglior soddisfazione dei creditori, autorizza quest’ultimo a contrarre finanziamenti 

prededucibili. 

 



LE MISURE PROTETTIVE «AUTOMATICHE» 
 
 
 
Art. 6 (Misure protettive). - 1. L'imprenditore può chiedere, con l'istanza di nomina dell'esperto o con successiva istanza 
presentata con le modalità di cui all'articolo 5, comma 1, l'applicazione di misure protettive del patrimonio. L'istanza di 
applicazione delle misure protettive è pubblicata nel registro delle imprese unitamente all'accettazione dell'esperto e, dal 
giorno della pubblicazione, i creditori non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con l'imprenditore né 
possono iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali viene 
esercitata l'attività d'impresa. Non sono inibiti i pagamenti.  
2. Con l'istanza di cui al comma 1, l'imprenditore inserisce nella piattaforma telematica una dichiarazione sull'esistenza di 
misure esecutive o cautelari disposte nei suoi confronti e un aggiornamento sui ricorsi indicati nella dichiarazione resa ai 
sensi dell'articolo 5, comma 3, lettera d).  
3. Sono esclusi dalle misure protettive i diritti di credito dei lavoratori.  
4. Dal giorno della pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1 e fino alla conclusione delle trattative o all'archiviazione 
dell'istanza di composizione negoziata, la sentenza dichiarativa di fallimento o di accertamento dello stato di insolvenza 
non può essere pronunciata.  
5. I creditori interessati dalle misure protettive non possono, unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti 
pendenti o provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il 
solo fatto del mancato pagamento dei loro crediti anteriori rispetto alla pubblicazione dell'istanza di cui al comma 1.  



Trib. Palermo, 26 novembre 2021, in www.dirittodellacrisi.it  

Nessun rilievo, ai fini della pronuncia della sentenza dichiarativa di fallimento, può darsi alla sola 

circostanza che la società debitrice abbia proposto istanza per la nomina dell’esperto ai fini della 

composizione negoziata della crisi d’impresa ex D.L. n. 118/2021, conv. con modificaz. nella L. n. 247/2021: 

invero, ai sensi dell’art. 6, comma 4, D.L. cit., la preclusione alla pronuncia della sentenza dichiarativa di 

fallimento scatta unicamente quando l’imprenditore abbia chiesto l’applicazione di misure protettive del 

patrimonio, e, segnatamente, dal giorno della pubblicazione nel registro delle imprese dell’istanza stessa 

unitamente all’accettazione dell’esperto, e fino alla conclusione delle trattative o all’archiviazione dell’istanza 

di composizione negoziata. 



Art. 7 (Procedimento relativo alle misure protettive e cautelari). - 1. Quando l'imprenditore formula la richiesta di cui 
all'articolo 6, comma 1, con ricorso presentato al tribunale competente ai sensi dell'articolo 9 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, lo stesso giorno della pubblicazione dell'istanza e dell'accettazione dell'esperto, chiede la conferma o la 
modifica delle misure protettive e, ove occorre, l'adozione dei provvedimenti cautelari necessari per condurre a termine le 
trattative. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al medesimo articolo 6, comma 1, l'imprenditore chiede la 
pubblicazione nel registro delle imprese del numero di ruolo generale del procedimento instaurato. L'omesso o il ritardato 
deposito del ricorso è causa di inefficacia delle misure previste dall'articolo 6, comma 1 del presente decreto e, decorso 
inutilmente il termine di cui al secondo periodo, l'iscrizione dell'istanza è cancellata dal registro delle imprese.  
… 
7. I procedimenti disciplinati dal presente articolo si svolgono nella forma prevista dagli articoli 669-bis e seguenti del 
codice di procedura civile e il tribunale provvede in composizione monocratica con ordinanza comunicata dalla cancelleria 
al registro delle imprese entro il giorno successivo. Contro l'ordinanza è ammesso reclamo ai sensi dell'articolo 669-
terdecies del codice di procedura civile.  

LA NECESSITÀ DELLA CONFERMA GIUDIZIALE DELLE MISURE PROTETTIVE E IL MODELLO PROCESSUALE DA 
SEGUIRE 
 
 
 



Art. 7 (Procedimento relativo alle misure protettive e cautelari). - 1. Quando l'imprenditore formula la richiesta di cui 
all'articolo 6, comma 1, con ricorso presentato al tribunale competente ai sensi dell'articolo 9 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, lo stesso giorno della pubblicazione dell'istanza e dell'accettazione dell'esperto, chiede la conferma o la 
modifica delle misure protettive e, ove occorre, l'adozione dei provvedimenti cautelari necessari per condurre a termine le 
trattative. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al medesimo articolo 6, comma 1, l'imprenditore chiede la 
pubblicazione nel registro delle imprese del numero di ruolo generale del procedimento instaurato. L'omesso o il ritardato 
deposito del ricorso è causa di inefficacia delle misure previste dall'articolo 6, comma 1 del presente decreto e, decorso 
inutilmente il termine di cui al secondo periodo, l'iscrizione dell'istanza è cancellata dal registro delle imprese.  
2. L'imprenditore, unitamente al ricorso, deposita:  
a) i bilanci degli ultimi tre esercizi oppure, quando non è tenuto al deposito dei bilanci, le dichiarazioni dei redditi e 
dell'IVA degli ultimi tre periodi di imposta;  
b) una situazione patrimoniale e finanziaria aggiornata a non oltre sessanta giorni prima del deposito del ricorso;  
c) l'elenco dei creditori, individuando i primi dieci per ammontare, con indicazione dei relativi indirizzi di posta elettronica 
certificata, se disponibili, oppure degli indirizzi di posta elettronica non certificata per i quali sia verificata o verificabile la 
titolarità della singola casella;  
d) un piano finanziario per i successivi sei mesi e un prospetto delle iniziative di carattere industriale che intende adottare; 
e) una dichiarazione avente valore di autocertificazione attestante, sulla base di criteri di ragionevolezza e proporzionalità, 
che l'impresa può essere risanata;  
f) l'accettazione dell'esperto nominato ai sensi dell'articolo 3, commi 6, 7 e 8, con il relativo indirizzo di posta elettronica 
certificata.  
… 

IL RICORSO PER LA CONFERMA O MODIFICA DELLE MISURE PROTETTIVE «AUTOMATICHE» 
 
 
 



Trib. Salerno, 4 febbraio 2022, in www.dirittodellacrisi.it 

Competente per la conferma o l’adozione di misure protettive e per l’adozione di misure cautelari ex art. 7 

D.L. n. 118/2021 è esclusivamente il tribunale del luogo in cui l’imprenditore ha la sede principale 

dell’impresa e non anche quello avanti al quale pendono procedimenti esecutivi nei confronti dello stesso 

imprenditore. 



Art. 7 (Procedimento relativo alle misure protettive e cautelari). - 1. Quando l'imprenditore formula la richiesta di cui 
all'articolo 6, comma 1, con ricorso presentato al tribunale competente ai sensi dell'articolo 9 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, lo stesso giorno della pubblicazione dell'istanza e dell'accettazione dell'esperto, chiede la conferma o la 
modifica delle misure protettive e, ove occorre, l'adozione dei provvedimenti cautelari necessari per condurre a termine le 
trattative. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al medesimo articolo 6, comma 1, l'imprenditore chiede la 
pubblicazione nel registro delle imprese del numero di ruolo generale del procedimento instaurato. L'omesso o il ritardato 
deposito del ricorso è causa di inefficacia delle misure previste dall'articolo 6, comma 1 del presente decreto e, decorso 
inutilmente il termine di cui al secondo periodo, l'iscrizione dell'istanza è cancellata dal registro delle imprese.  
2. L'imprenditore, unitamente al ricorso, deposita:  
a) i bilanci degli ultimi tre esercizi oppure, quando non è tenuto al deposito dei bilanci, le dichiarazioni dei redditi e 
dell'IVA degli ultimi tre periodi di imposta;  
b) una situazione patrimoniale e finanziaria aggiornata a non oltre sessanta giorni prima del deposito del ricorso;  
c) l'elenco dei creditori, individuando i primi dieci per ammontare, con indicazione dei relativi indirizzi di posta elettronica 
certificata, se disponibili, oppure degli indirizzi di posta elettronica non certificata per i quali sia verificata o verificabile la 
titolarità della singola casella;  
d) un piano finanziario per i successivi sei mesi e un prospetto delle iniziative di carattere industriale che intende adottare; 
e) una dichiarazione avente valore di autocertificazione attestante, sulla base di criteri di ragionevolezza e proporzionalità, 
che l'impresa può essere risanata;  
f) l'accettazione dell'esperto nominato ai sensi dell'articolo 3, commi 6, 7 e 8, con il relativo indirizzo di posta elettronica 
certificata.  
… 

GLI ADEMPIMENTI DELL’IMPRENDITORE SUCCESSIVI AL RICORSO DI CONFERMA O MODIFICA DELLE MISURE 
PROTETTIVE «AUTOMATICHE» 
 
 
 



Tribunale Brescia, sez. IV civ., 2 dicembre 2021, in ilFallimentarista.it 

E’ inammissibile la domanda di conferma delle misure protettive ex artt. 6-7 D.L. 118/2021 qualora l’istanza 

di composizione negoziata non sia stata pubblicata nel Registro delle imprese, l’esperto non abbia accettato 

l’incarico e la domanda di concordato sia stata rinunciata senza che il Tribunale ne abbia dichiarato 

l’improcedibilità. 

Per l'apertura dell'ombrello protettivo previsto dal D.L. n. 118/2021 è indispensabile la pubblicazione tanto 

dell'istanza applicativa quanto dell'accettazione dell'esperto, in linea con il dato letterale degli artt. 6 e 7 

dello stesso D.L. n. 118/2021 ed affinché i relativi effetti protettivi si consolidino è necessario l'intervento di 

stabilizzazione dell'autorità giudiziaria alla quale l'imprenditore già "schermato" ha l'onere di rivolgersi. Il 

percorso di composizione negoziata può dirsi avviato solo con l'accettazione dell'esperto che di detto 

percorso costituisce il "motore". 



… 
3. Il tribunale, entro dieci giorni dal deposito del ricorso, fissa, con decreto, l'udienza, da tenersi preferibilmente con 
sistemi di videoconferenza. Il decreto è notificato dal ricorrente con le modalità indicate dal tribunale che prescrive, ai 
sensi dell'articolo 151 del codice di procedura civile, le forme di notificazione opportune per garantire la celerità del 
procedimento. Il tribunale, se verifica che il ricorso non è stato depositato nel termine previsto dal comma 1, dichiara 
l'inefficacia delle misure protettive senza fissare l'udienza prevista dal primo periodo. Gli effetti protettivi prodotti ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, cessano altresì se, nel termine di cui al primo periodo, il giudice non provvede alla fissazione 
dell'udienza.  
4. All'udienza il tribunale, sentiti le parti e l'esperto e omessa ogni formalità non essenziale al contraddittorio, nomina, se 
occorre, un ausiliario ai sensi dell'articolo 68 del codice di procedura civile e procede agli atti di istruzione indispensabili in 
relazione ai provvedimenti cautelari richiesti ai sensi del comma 1 e ai provvedimenti di conferma, revoca o modifica delle 
misure protettive. Se le misure protettive o i provvedimenti cautelari richiesti incidono sui diritti dei terzi, costoro devono 
essere sentiti. Il tribunale provvede con ordinanza con la quale stabilisce la durata, non inferiore a trenta e non superiore a 
centoventi giorni, delle misure protettive e, se occorre, dei provvedimenti cautelari disposti. Su richiesta dell'imprenditore 
e sentito l'esperto, le misure possono essere limitate a determinate iniziative intraprese dai creditori a tutela dei propri 
diritti o a determinati creditori o categorie di creditori.  
5. Il giudice che ha emesso i provvedimenti di cui al comma 4, su istanza delle parti e acquisito il parere dell'esperto, può 
prorogare la durata delle misure disposte per il tempo necessario ad assicurare il buon esito delle trattative. La durata 
complessiva delle misure non può superare i duecentoquaranta giorni.  
… 

GLI ADEMPIMENTI DEL TRIBUNALE SUCCESSIVI AL RICORSO DI CONFERMA O MODIFICA DELLE MISURE 
PROTETTIVE «AUTOMATICHE»/1 
 
 
 

Art. 151. (Forme di notificazione ordinate dal giudice). - Il 
giudice può prescrivere, anche d'ufficio, con decreto steso in 
calce all'atto, che la notificazione sia eseguita in modo diverso 
da quello stabilito dalla legge, e anche per mezzo di 
telegramma collazionato con avviso di ricevimento quando lo 
consigliano circostanze particolari o esigenze di maggiore 
celerità, di riservatezza o di tutela della dignità. 



Trib. Roma 27 dicembre 2021, in ilFallimentarista.it 

Nell’ambito di un procedimento di composizione negoziata della crisi d’impresa, il tribunale valutata: 

- la tempestività del ricorso presentato lo stesso giorno della pubblicazione nel Registro delle imprese 

dell’istanza di applicazione delle misure; 

- la completezza della documentazione allegata, ovvero dichiarazione di accettazione da parte 

dell’esperto nominato e documenti richiesti dall’art. 7, comma 2, D.L. 118/2021; 

ha fissato  l’udienza per la conferma delle misure protettive e cautelari ex art. 6 D.L. 118/2021, conv., 

con mod., in L. 147/2021. 

 

 



Trib. Bergamo, 19 gennaio 2022, in www.dirittodellacrisi.it 

Nel procedimento di conferma delle misure protettive ai sensi dell'art. 7 D.L. n. 118/2021 convertito in L. 

n. 147/2021 il contraddittorio deve comprendere tutti i soggetti le cui sfere giuridiche patrimoniali e 

processuali possano essere attinte dal provvedimento che si chiede di adottare. 

 

 



Trib. Roma, 24 dicembre 2021, in www.dirittodellacrisi.it 

In tema di composizione negoziata, qualora il debitore abbia pubblicato nel Registro delle Imprese 

l’istanza di applicazione di misure protettive del patrimonio ex artt. 6 e ss. D.L. n. 118/2021, il ricorso per 

l’accesso alla composizione e il decreto di fissazione dell’udienza per la conferma delle misure in parola 

vanno notificati all’esperto e personalmente a ciascuno dei creditori, diversi dai lavoratori, che abbiano 

promosso procedure esecutive o cautelari nei confronti del ricorrente o siano intervenuti nei relativi 

procedimenti nonché agli eventuali destinatari di specifiche misure cautelari. 

 

 



Trib. Firenze 29 dicembre 2021, in ilFallimentarista.it 

Nell’ambito di un procedimento di composizione negoziata della crisi d’impresa, il decreto di fissazione 

dell’udienza, nell’ipotesi in cui le misure cautelari abbiano carattere generale e non riguardino 

determinati soggetti, può essere notificato ai soli creditori che possono promuovere azioni esecutive  o 

cautelari e chiedere la dichiarazione di fallimento. 

 

Trib. Firenze 29 dicembre 2021, in www.dirittodellacrisi.it 

In tema di composizione negoziata, qualora la richiesta di misure protettive sia rivolta “erga omnes” e 

non sia riferita a determinati soggetti, la notifica del decreto di fissazione dell’udienza per la conferma va 

disposta nei confronti dell’esperto e dei creditori che abbiano promosso azioni esecutive o cautelari o 

depositato ricorso per la dichiarazione di fallimento. 



Trib. Roma, 3 febbraio 2022, in www.dirittodellacrisi.it 

In tema di composizione negoziata, nel procedimento per la conferma delle misure protettive ex art 7 

D.L. n. 118/2021, non sono legittimati passivi, né il creditore istante il fallimento – che invero sconta un 

divieto ex lege di pronuncia della relativa declaratoria –, né l’intera massa dei creditori astrattamente in 

grado di promuovere azioni esecutive nei confronti del debitore; legittimati passivi sono, per converso, i 

soli creditori specificamente individuati dal ricorrente e concretamente limitati dalle misure richieste, 

ferma restando la possibilità di tutti gli altri di acquisire nuovi diritti di prelazione e di avviare nuove 

iniziative esecutive in costanza di percorso di composizione.    



… 
3. Il tribunale, entro dieci giorni dal deposito del ricorso, fissa, con decreto, l'udienza, da tenersi preferibilmente con 
sistemi di videoconferenza. Il decreto è notificato dal ricorrente con le modalità indicate dal tribunale che prescrive, ai 
sensi dell'articolo 151 del codice di procedura civile, le forme di notificazione opportune per garantire la celerità del 
procedimento. Il tribunale, se verifica che il ricorso non è stato depositato nel termine previsto dal comma 1, dichiara 
l'inefficacia delle misure protettive senza fissare l'udienza prevista dal primo periodo. Gli effetti protettivi prodotti ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, cessano altresì se, nel termine di cui al primo periodo, il giudice non provvede alla fissazione 
dell'udienza.  
4. All'udienza il tribunale, sentiti le parti e l'esperto e omessa ogni formalità non essenziale al contraddittorio, nomina, se 
occorre, un ausiliario ai sensi dell'articolo 68 del codice di procedura civile e procede agli atti di istruzione indispensabili in 
relazione ai provvedimenti cautelari richiesti ai sensi del comma 1 e ai provvedimenti di conferma, revoca o modifica delle 
misure protettive. Se le misure protettive o i provvedimenti cautelari richiesti incidono sui diritti dei terzi, costoro devono 
essere sentiti. Il tribunale provvede con ordinanza con la quale stabilisce la durata, non inferiore a trenta e non superiore a 
centoventi giorni, delle misure protettive e, se occorre, dei provvedimenti cautelari disposti. Su richiesta dell'imprenditore 
e sentito l'esperto, le misure possono essere limitate a determinate iniziative intraprese dai creditori a tutela dei propri 
diritti o a determinati creditori o categorie di creditori.  
5. Il giudice che ha emesso i provvedimenti di cui al comma 4, su istanza delle parti e acquisito il parere dell'esperto, può 
prorogare la durata delle misure disposte per il tempo necessario ad assicurare il buon esito delle trattative. La durata 
complessiva delle misure non può superare i duecentoquaranta giorni.  
… 

GLI ADEMPIMENTI DEL TRIBUNALE SUCCESSIVI AL RICORSO DI CONFERMA O MODIFICA DELLE MISURE 
PROTETTIVE «AUTOMATICHE»/2 
 
 
 



Trib. Firenze, 29 dicembre 2021, in www.dirittodellacrisi.it 

In tema di composizione negoziata della crisi, ai fini della conferma delle misure protettive richieste 

dall’imprenditore, qualora le trattative non siano state ancora compiutamente avviate, ma siano in 

procinto di esserlo, e/o il piano di risanamento sia in costruzione, ma sia stato già depositato un 

previsionale/budget per i successivi tre anni, è sufficiente che dal parere reso dall’esperto emergano 

l’affidabilità e la correttezza della situazione contabile aggiornata allegata all’istanza di nomina, la 

completezza del quadro fornito dall’imprenditore nonché l’adeguatezza dell’assetto amministrativo della 

società. 



Trib. Milano, 28 dicembre 2021, in www.dirittodellacrisi.it 

In tema di composizione negoziata, qualora le allegazioni documentali prodotte dal debitore a corredo 

della richiesta di conferma delle misure protettive ex artt. 6 e 7 D.L. n. 118/2021 siano carenti, fa capo al 

tribunale, nel fissare l'udienza, l'esercizio del potere-dovere di ottenere l’integrazione documentale, 

assegnando all’uopo all’imprenditore un termine per l’ulteriore deposito. Ciò è giustificato, non solo 

dall’evidente favor legislativo per la composizione, ma dall’applicabilità analogica dei principi di cui all’art. 

162, comma 1, L. fall. e all’art. 9, comma 3 ter, L. n. 3/2012. 



Trib. Milano, 17 gennaio 2022, in www.dirittodellacrisi.it 

In tema di composizione, le misure protettive possono essere confermate qualora, sentito l’esperto in 

contraddittorio con i soli creditori concretamente incisi dalle stesse, il Tribunale reputi, in base alle 

motivate dichiarazioni del predetto, l’esistenza di una ragionevole probabilità di perseguire il risanamento 

(fumus boni juris), valutando, altresì, le misure come funzionali ad assicurare tale risultato (periculum in 

mora). Sono confermabili, in particolare, le misure selettivamente mirate a inertizzare le azioni esecutive 

che abbiano attinto le somme presenti in conti correnti bancari facenti capo all’impresa, ove i 

pignoramenti impediscano l’operatività aziendale, precludendo la disponibilità di risorse liquide, e 

vanifichino il rispetto del principio della par condicio creditorum e gli esiti della composizione. In detta 

ipotesi, i creditori incisi non possono opporsi alla conferma semplicemente adducendo l’inadempimento 

di pregressi accordi transattivi da parte dell’imprenditore, resosi inadempiente in relazione al pagamento 

di somme irrisorie, in quanto il Tribunale adito è chiamato a compiere un bilanciamento tra le aspettative 

dei creditori e gli interessi del debitore a condurre in porto il risanamento dell’impresa attraverso il 

percorso intrapreso. 



Trib. Milano, 27 gennaio 2022, in www.dirittodellacrisi.it 

In tema di composizione negoziata, qualora il Tribunale abbia confermato le misure protettive richieste 

dal debitore con riferimento all’espropriazione presso terzi promossa in suo danno, il relativo 

pignoramento non viene comunque dichiarato inefficace e le somme presenti nel conto corrente non 

possono essere liberate in favore dell’imprenditore per soddisfare equamente i creditori. Il procedimento 

esecutivo entra, per converso, in una fase di mera quiescenza, con il conseguente blocco dell’attività 

liquidatoria in funzione del proficuo svolgimento delle trattative, ferma restando, tuttavia, l’indisponibilità - 

fino al raggiungimento, ai sensi dell’art. 546 c.p.c., di quanto precettato aumentato della metà - delle 

somme giacenti nel conto oggetto di espropriazione e di quelle suscettibili di confluirvi durante la fase 

della sospensione della procedura esecutiva. 

 

 



… 
6. Su istanza dell'imprenditore, di uno o più creditori o su segnalazione dell'esperto, il giudice che ha emesso i 
provvedimenti di cui al comma 4 può, in qualunque momento, sentite le parti interessate, revocare le misure protettive e 
cautelari, o abbreviarne la durata, quando esse non soddisfano l'obiettivo di assicurare il buon esito delle trattative o 
appaiono sproporzionate rispetto al pregiudizio arrecato ai creditori istanti.  
7. I procedimenti disciplinati dal presente articolo si svolgono nella forma prevista dagli articoli 669-bis e seguenti del 
codice di procedura civile e il tribunale provvede in composizione monocratica con ordinanza comunicata dalla cancelleria 
al registro delle imprese entro il giorno successivo. Contro l'ordinanza è ammesso reclamo ai sensi dell'articolo 669-
terdecies del codice di procedura civile.  

LA POSSIBILITÀ DI REVOCA O MODIFICA DELLE MISURE PROTETTIVE «GIUDIZIALI» 
 
 
 


